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29 GIUGNO 

Rullano i tamburi, sventolano le 
bandiere ....... . 

Nella splendida cornice dei pal­
chi, con la lerra in Piaz:a arriva il 
giorno del nostro giro, ancora una 
volta e per sempre nel più profondo 
rÌSpetlo delle flOSu"e tradi::::ioni ci 
onoriamo di festeggiare i nosiri 
Santi Patroni Pietro e Paolo nel 
giorno che danno i caml/i. 

TUili quei problemi che deril'ano 
dalla panico/arilà della giornata: la 

ji-euQ della mauino per veder dare i 
cavalli, i ritardi della sera se li dan­
no troppo tardi, il dover arrivare in 
Piazza prima delle Contrade che 
corrono; appaiono ben poca cosa di 
fronte all'orgoglio che proviamo a 
sfilare davanti all'intera ciflà in 
questa occasione. 

Infaui riteniamo particolarmente 
d'accordo con il èarattere della no­
stra contrada avere la nostra Festa 
in un giorno in cui le sensa=ioni 
dell'intera Siena Contradaiola sono 
così dilalOle, palpabili, forli da es­
sere intonate ai forti colori pieni di 
contrasto delle nostra bandiere. 

E'piacevole essere accolri da rio­
ni affollati, ribollenti di sensa=ioni 
a lungo attese, Ilella buona e cattiva 
sorte accomunati dalla speranza e 
Ulfle queste cose fanno del nostro 
corfeo un passo irrinunciabile ileI 
lungo cammino del Palio. 

Anche se questa mlfa ci avvici­
niamo a questo Palio sen=a aver 
ricevuto I/n benel'olo sguardo da 
parte della Sorre, che nOli ci ha 
l'olwo protagonisti della vicina car­
riera, a t/lll; vogliamo ricordare 
quame l'olte a distan=a di pochissi­
mi giorni ci siamo riltOrali a girare 
di nuol'O per le strade della città. 

IL GIORNALE DI S. MARCO Siena, 21 Giugno 1988 
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La Cancelleria 
Fra le stanze della Contrada la Cancel­

leria è sicuramente quella che più di tutte si 
colloca in posizione di prima linea nei con­
fronti dei Contradaioli; essa ha conseguente­
mente risentito più delle altre della crescita 
verificatisi negli ultimi anni che ha portato 
ad un incremento dei Protettori ed alla loro 
maggiore partecipazione alla vita contra­
daiola. 

Nella Cancelleria infatti si concentrano 
tutte quelle auivilà che regolano la vita della 
Contrada durante l'anno; si può citare la 
corrispondenza. le cene, il protettorato, gli 
inventari, la cassa ed il bilancio. E' quindi di 
vitale importanza che essa sia funzionale 
nell'arco dell'intero anno. non solo nei pe­
riodi caldi del Palio ma anche nei cosiddetti 
periodi morti che, per coloro che operano 
per la Contrada. sono invece momenti di 
continuo impegno. 

Da qui la nccessilà di renderla pmtica ed 
agevole al massimo, in mooo che tutti colo­
ro che ruotano intorno ad essa possano la­
vorare nella maniera più proficua, utilizzan­
do strumenti e mezzi che facilitino il loro 
compito. Con questo in mente la Deputa­
zione ha ritenuto di avviare un processo di 
ammooemamento della Cancelleria stessa, 
che è iniziato con l'acquisto di nuovi scaffa­
li, di un sistema di videoscrittura e di un 
computer. Tutto questo per costituire un 
apparalO che potrà pem1ettere da un lato il 
disbrigo e la memorizzazione della com­
spondenza, dall'altro la gestione del Protet­
tomto. Per quanto riguarda quest'ultima 
i"idea è di attivare oltre la produzione di 
eticheue per le varie necessità, anche la 
realizzazione di elenchi dei Protettori in ba­
se alle quote, alle sottoscrizioni, all'età o 
altri parametri. 11 tutto porterà ad una ge-

stione del Protettorato, rivolta non solo al­
l'incremento delle quote ma anche a rende­
re un servizio migliore ai Contradaioli stessi. 

Questa nuova organizzazione comporta 
un riordino dei programmi attualmente di­
sponibili e l'introduzione di nuovi dati nella 
memoria del computer; tutto ciò richiederà, 
oltre l'aiuto di Chiocciolini esperti nel setto­
re, anche un certo periodo di tempo, per cui 
prevediamo di divenire operativi dall'inizio 
del nuovo anno. 

Altro punto che riteniamo di dover svi­
luppare nei prossimi mesi è l'applicazione 
di queste stesse metodiche alla Socielà San 
Marco, alla Società delle Donne ed alla 
Sezione Piccoli Chiocciolini allo scopo di 
migliorare i servizi di questi Organi della 
Contrada, ma anche di facilitare il lavoro 
dei componenti i loro Consigli. Più a lungo 
termine infine si spera di poter introdurre la 
un sistema di gestione della cassa, del bilan­
cio e degli inventari. 

Tutto questo non vuole però dare l'im­
magine di una Cancelleria simile ad un 
qualsiasi uflicio sia esso statale o privato, o 
peggio ancom di una zona interdetta al Con­
tradaiolo perchè troppo intasata di lavoro. 
E' bene invece chiarire che a nostro avviso 
non deve essere solo la stanza ove si può 
pagare il Protettorato o prenotarsi e prende­
re la tessera per una cena. Essa deve essere 
anche considerata come il locale dove è 
possibile incontrare Chiocciùlini che tra­
scorrono un DÒ del tempo libero parlando di 
Contrada ma anche di altri argomenti; un 
modo questo per rendere meno pesante ed 
isolato il lavoro dci componenti la Deputa­
zione, un mooo per far si che possano ce­
mentarsi quei legami che devono tenerci 
uniti e che permettono di creare un clima 
sereno c vivibile nel Rione. 
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LA FONTANINA DI SAN MARCO 
Questo Piccolo Grande Amore! IL RIONE FESTANTE 

- Erano passai i 41 anni ...... dal 28 Giu-
gno dci '47 che non veniva rimosso! 

- Eppure sembra piu'bello! 
- Quel cinino aveva proprio bisogno di 

una bella ripulita! 
Sono le prime esclamazioni che hanno 

accolto il ritorno della parte bronzea della 
nostra fontanina. Da molto tempo, infatti, 
si Slava deteriorando. lasciando intravede­
re i segni del caldo e del freddo. delle 
stagioni ... degli anni. 

E quel dttina a cavallo alla sua chioc­
ciola, sembrava invecchiato. stanco di 
quella posizione. in equilibrio precario so­
pra il basamento di una fontana che non 
riusciva più a gettare nè acqua nè vino. 

Una sistemata se la meritava pure la 
piazzetta che tante volte ci aveva ospitato 
in allegria (l'acqua era filtrata in ogni pun­
to). Che fare? 

La Contrada si è assunta l'impegno di 
una definitiva ristrutturazione e i Piccoli 
Chiocciolini l'onore di rimbellire quel eit­
tino. che, di nuovo lì, al suo posto, è 
pronto a riaprire i rubinetti del ... ino in 
occasione della nostra prossima vinoria. 

La Contrada della Chiocciola insieme ai 
suoi piccoli ha dato simpatica dimostra­
zione della sua inesauribile vitalità e del 
suo attaccamento morboso alle cose del 
passato: atteggiamenti questi, dai quali i 
piccoli devono saper Imrre i segni della 
forza, della lealtà e l'esperienza che i no­
stri \ecchi hanno tramandato con fatica e 
amore. 

Un caro pensiero a Orlando Peccianti. 
fondatore della Sezione, ai suoi collabora­
tori, a Vietar Hugo Zalaffi, a tutti i Grandi 
Benemeriti c a tutti coloro che resero pos­
sibile la realizzazione di questo piccolo 
grande amore. 

Non me ne \ogliate se molti dei nostri 
vecchi non sono stati menzionati tm que­
ste poche righe ... s.."1pete benissimo che so­
no sempre presenti nel no�;tro cuore. in 
ogni momento. 

Un augurio particolare lo rivolgo anche 
a Lei ... alla Fontanina, dow in molti han­
no be,,·uto e in tanti sono stali banezzati: 
"che negli anni a venire sappia infondere 
ai suoi Piccoli Chiocciolini, col fascino 
che la contraddistingue, la tradizione, 
l'amore c l'insegnamento nostro dci nostri 
padri e dei nostri nonni". 

In suo onore un sonetto scritto dal no­
stro amato chiocciolino Fernando Ci\·i­
telli. 

ALLA FONTANINA 

Ero'n adulto quando tu se'nata 
primogenita, nostra fontanina, 
però lo sai ch'anch'io t'ho tant'amata . 
Un po'perchè nascesti chiocciolina .... 

ma piu' per tutto il vino ch'hai gettato 
co' cenci ch'arrivavano 'n Sammarco. 
Quante volte mi ci sò battezzato 
in barba -si- a que' di Portallarco! 

Ora ti chiederei 'n piaceri no: 
-senno perchè ti s'è restaurato?­
fammi ribere 'n altro gocciolino 

Oh citte lasciatevi libere c'è da fà le scale a 
sciacquo ... hanno già cominciato a mene' 
la terra in Piazza .... una battuta di un pò 
di tempo fa che si può leggere: è il 29 
Giugno. bisogna farsi belli. 

Scopri che anche ehi per motivi di salu­
te ormai da anni è lontano dal Rione 
ricorda, in un barlume di lucidità :questa 
data e resta in allesa della visita dei nostri 
colori. Allora, come in un lampo, ti passa­
no davanti tante feste titolari vissute che 
sanno di vestito delle feste e di capelli 
freschi di parrucchiere, c'è chi dice che 
questo sia sinonimo di rispetto provincia­
le: indaghi. leggi. parli con altre generazio­
ni e ... vieni fuori questa storia. 
Quando s'era giovani noi - dicono i non­
nissimi della Contrada - il 29 Giugno era 
davvero una gran festa .... ma che andava 
guadagnata:per gli uomini vestirsi non era 
bell'è cotta come oggi. che avanzano le 
monture, ma te la dovevi sudare con 
l'educazione, il rispetto ed il lavoro in 
contrada, anche le donne c'avevano il loro 
bel datTare perchè l'acqua calda in casa 
non c'era e di conseguenza nemmeno la 
mania della pulizia che c'è oggi e il 19 
Giugno era l' occasione per rinfrescare le 
pulizie di Pasqua e le scale venivano lava­
te con la liseiva ed il bruschino. Con il 
vestito bono venivano stirati anche gli 
arazzi da esporre alle finestre, allora le 
bandiere. tutte rigorosamente fatte a ma­
no. erano quasi esclusivamente di proprie­
tà della Contrada. si adornava il rione con 
i drappi esposti a tutte le finestre e face­
vano un bell'etTetto anche $C, a vedere da 
vicino, qualche coperta era bucata. lo 
scialbo delle case rovinato e la tinteggia­
tura poco fresca. La festa della vigilia era 
incentrata sulla merenda che ci preparava 
qualche donna e la banda che ci dava 
l'occasione di far tirare tard'ora soprattut­
to alle nostre citte.Questa festa dal sapore 
da sabato del villaggio fu soppiantata dalle 

alla svelta che, vedi?, sò 'nvecchiato. 
Ti 'osterebbe. com' a dì, paina 
e io potrè morì ..... guasi rinato. 

organizzatissimc feste volute dal Vietar 
Hugo Zalaffi: - Con lui cominciammo ad 
essere organizzati in tutte le nostre mani­
festazioni, andavamo a ricevere la Signo­
ria delle altre Contrade all'Arco di Santa 
Lucia e venivamo giu' per S.Marco a stra­
da piena per poi assistere al Mattutino. 
dopo ci mettevamo nell'atrio con la banda 
prima c poi intorno alla fontanina con i 
nostri ciclostilati in mano cantavamo 
quelle canzoni inneggianti ai nostri colori, 
- a S5. Pietro e Paolo che oggi non si 
ricordano piu' e sono solo reperti d'archi­
vio. spartiti che hanno fatto la loro epoca, 
testimoni di quel ... suoni ovunque di can­
ti e di gloria .... del nostro inno. 

In quel periodo i ragazzi erano i piu' 
fortunati. perchè oltre a cantare avevano 
anche altri divertimenti come il palo della 
cuccagna e le corse con i sacchi. 

Iniziò poi I·esodo. e come una sposa che 
torna alla easa natale per riassaporare le 
cose dell'infanzia. la festa titolare acquistò 
il significato di ritorno all'origine, un sa-
10110 allargato dO\e ritrovarsi per rinsalda­
re vecchie amicizie con il sapore tipico 
dell'Amarcord.C'è stato poi il periodo del­
la contestazione ed anche la contrada ne è 
stata toccata: in quel periodo, è in fondo 
storia del nostro passato prossimo, il gio­
co, la carriera ha acquistato grande impor­
tanza nei confronti dci valore del rione e 
questa ha portato un impoverimento della 
festa titolare che è vissuta da noi, come 
negli altri rioni. come attesa del Palio. 
Con queste premesse

' 
vivere la Contrada 

vivere la Contrada è considerata cosa da 
beceri. da popolani in senso dispregiativo 
e quindi da evitare ... il 29 Giugno non è 
piu' giorno di festa per il calendario e S. 
Marco si riappropria dei suoi Protettori, 
un involuzione? ... No. semplicemente un 
rccupero con il ritorno al gusto di un 
mattutino un pò sguaiato. ma sicuramente 
di tutti noi. 
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NOTERELLE IN MARGINE 

Ai primi di m:tggio nei locali della Società 
San Marco si è svolto un incontro tra Ammini­
stratori civici. Progettisti incaricati. ed il popo­
lo della Contrada al fine di illustrare il progetto 
di recupero. ristrutturazione e riuso del com­
plesso edilizio di S. Marta. meglio conosciuto 
come il Collegio S. Marco o 1'0rfanatrofio_ 

Ricacciata indietro l'idea dispettosa che col­
legava maliziosamente questo incontro all'ele­
zioni comunali di fine mese. si è cominciato a 
partecipare con al1enzione sempre crescente 
alle relazioni ed al susseguente dibal1ito. 

Plani metri e e progeni face,ano bella mostra 
di sè alle pareti della sala. grande interesse ed 
anche sorpresa hanno suscitato le diapositive 
proiettate da Adriano Perra che illustr:l\ano 
particolari inediti di questa strul1ura così pre­
sente nel rione. ma al tempo stesso sconosciuta 
ai piu·. Un tesoro le cui mera\iglie segrete non 
possono non sorprendere chi per tanti anni c 
passato di fronte a quelle mura austere cd 
imponenti senza mai \-arearne la soglia se non 
per qualche sporadica circostanza. e sempre. 
comunque, fermandosi al chiostro cd alla pale­
stra. 

Non c mia intenzione cntrare ora nel merito 
del progellO. ne tantomeno esprimere giudizi 
circa la destinazione pre\lsta per i dl\ersi loca­
li. o sul possibile utilizzo di alcuni di essi da 
parte della Contrada o della Società. ne sul 
taglio da dare agli appartamenti. ne sulla ne­
cessità di ampliare la residenza unhersitaria e 
I ia di questo passo. 

Ccrtamente un opera di queste dimensioni e 
di questa port�lIa necessita e necessiterà di un 
dibattito e di un esame accurato cd approfondi­
to, e la contrada continuando sulla strada fino­
ra seguita dO\rà essere una parte altÌ\a e pro­
ponente in tutta la storia. senza mai subire 
passivamente le altrui decisiom. ad ulieriore 
dimostrazione dell'intenso e profondo legame 
tra contrade e territorio e della forte ed indiscu­
tibile azione politica che le contrade del ono 
s,olgere nella \lta l·lttadina. 

Si dele eùtare Infal1i che si npetano gli 
errori del pa�sato. che hanno portato a scelte 
che non tene,ano conto delle esigenze delle 
contrade (SI uotamento e terziarizzazione del 
Centro Storico. snluppo e\tra-urbano disomo­
geneo. quartieri dormitorio. ecc.ecc.). 

Il nuovo piano regolatore allo studio delc 
ledere le contrade come elemento 111'0 e pro­
ponente.La nuova Ammillistrazionc Comunale 
dovrà confrontarsi con la forza politiea delle 
contrade. Attenzione parlo di politica. non di 
partitica perchè e bene el itare il rischio che I 
partiti. tutti i partiti. giochino in modo dema­
gogico con le aspettati\e legittime dei contra­
daioli. 

Purtroppo nel cor"o della �COrs., campagna 
elelloraie molti personaggi hanno fatto all'in­
terno delle rispelli\{� eontrade propaganda per­
sonale e di partito promettendo interessamenti 
e privilegi particolari in caso di elezione. 

Tutto ciò c fuori dall'etica che c alla baSe 
dell'indipendenza e libertà secolari delle nostre 
istituzioni anche se in passato abbiamo cam­
biato. qualche \olta. i colori o abbiamo preso a 
prestito qualche simbolo Imperiale (l'Aquila 
bicipite) o monarchico (nodi. fosetle Saloia. 
corone ecc.) un pò per piaggeria. un pò per 
arruffianamento nei confronti del potere. 

... 11 discorso mi ha portato lontano. ma tut­
tosommato ritengo giusto che un giornale come 
l'Affogasanti. che si e sempre falto lanto di 
non essere un semplice bollettino di contrada. 
contenga anche queste considerazioni c sia sede 
di un dibattito. taholta polemico. ma sempre 
costrutti\o e positil'o. 

Riflessioni 
sulla Società 

Voglio dire qualcosa riguardo la nuova 
Società San Marco: ciò è dato dall'amore 
per la Contrada e le riflessioni che faccio 
non vogliono suonare da critica per nessu­
no, ma essere analisi , affinchè la vita 
futura della nuova società sia gestita nella 
maniera che a me sembra piu' valida. 

Oramai è chiara a tutti la necessità di 
avere una società nuova, perche essa sia 
veramente, per spazi e possibilità. approc· 
cio per tutti i gruppi componenti la Con­
trada (Soc. donne. Sez.Piccoli. giovani .... ). 

Chiaramente io sono d'accordo con tut­
to ciò e penso anzi che questo sia nccessa· 
rio perche la Società diventi il ritrovo di 
tutti. ma questo non deve far sembrare che 
basti una struttura piu' grande per avere 
una Contrada migliore: infatti è importan­
te ricostruire un amalgama tra i contra­
daioli necessaria per gestire una Società 
nuova, piu' grande e costosa. 

lo credo che in futuro le donne debbano 
panecipare attivamente nella Società. es· 
sere anche pane integrante del Consiglio e 
quindi capire e vivere sempre di piu' l'im­
ponanza della Società come cuore della 
Contrada. 

Un' altro ruolo importante dovrebbero 
avere i giovani, in maniera tale che si 
sentano anche loro parte integrante della 
vita decisionale ed amminislativa della 
Società. 

E' auspicabile che in futuro la Sezione 
Piccoli Chiocciolini consideri piu' sua la 
nuova Società e la usi in modo continuati­
\0 per le proprie iniziative. 

Chiaramente tutto ciò necessita di 
un'attenzione panicolare del Consiglio at­
tualmente in carica: il Consiglio ed i suoi 
abituali frequentatori, si devono sentire 
meno proprietari dei nuovi locali ed essere 
piu' disponibili al confronto ed alla di­
scussione con tutti i sellori della Contrada, 
affinchè si crei la giusta armonia e voglia 
di stare insieme:in questa maniera noi 
possiamo sperare che in futuro non CI 
siano piu' incomprensioni c contrasti di 
collaborazione. 

Di questi argomenti si potrebbe parlare 
ancora molto. ma il timore di non essere 
abbastanza chiaro e il fatto ehe lo scrivere 
non mi sia poi tanto congeniale. mi sugge­
risce di chiudere qui con un W LA 
CHIOCCIOLA. 

I 

, 
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I NUOVI LOCALI 
Dove, Quando ... ? 

l dirigenti della Contrada. netrincontro del 4 
Maggio u.s. con l'assessore all'urbanistica ac­
compagnato da tutto lo stafftecnieo impegnato 
nel progello di recupero de1l'ex Collegio S. 
Marco. hanno loluto fare il punto della situa· 
zione per conoscere. quanto più esattamente 
possibile. quali siano le reali iniziative che. con 
questo lungo e costoso lavoro. potranno coin­
volgere ed interessare direllamente la nostra 
Contrada. La fase di recupero appare piuttosto 
complessa e molto articolata: i problemi da 
risolvere sono molteplici e di ,aria natura. ma 
il principale resta quel!o del reperimento dci 
fondi. anche se lo Stato c la Regione sembrano 
già garantire la loro presenza in un'operazione 
unica per la Toscana. Il costo pre\lsto (16 
miliardi). i tempi di attuazione (soltanto 2 anni 
per poter iniziare la prima parte del progetto). 
la diOicoltà nel trovare soluzioni che tengano 
conto di tutte le necessità e le l'arie esigenze 
abitative. sociali. economico-commerciali. fan­
no preledere tempi \eramente lunghi per que­
sto importantissimo intervento. La Contrada 
ha bisogno. inlece. di risposte piu' concrete. 
licine nel tempo e che le diano la possibilità di 
aO'rolllare e risolvere i propri problemi senza 
ulteriori indugi. 

Primo fra tutti. qucllo dci LOCALI DELLA 
SOCI ETA' SAì\ MARCO. attualmente inade­
guati ed insufiicienti ed accogliere tuttc le atti­
lità ad essa collegate dato che la società negli 
ultimi anni ha sostituito di fatto il rione come 
centro motore e I itale della contrada stessa. 

Le indicazioni, le idee e le proposte delras­
sessore c dci suoi tecnici hanno spazzato \ ia 
ogni residua speranza di pOler utilizzare per la 
nostra società gli spazi de1l'ex collegio San 
Marco : infaltl. oltre ai tempi lunghissimi di 
realizzazione. bisogna considerare bene l'aspet­
IO piu' imporlante de]]"intera vicenda e. cioe·. 
che la Contrada e di riflesso la Società non 
saranno mai proprietaric in modo pieno e 
completo dci suddetti locali. dilenendo. In pra­
tica un inquilino pri\ilegiato con ohblighi mol­
to precisi con il Comune. che potrebbe richie­
derne l'utilino per fini dilersi (incontri. riu­
nioni. manifetsazioni. ecc.) durante il corso 
de]]"anno con un calendario prefissato e con­
cordato contrattualmente. 

Tale soluzione c inconcepibile cd assoluta­
mente al di fuori di ogni logica contradaiola 
che de,c tendere. quanto meno. alla sallaguar­
dia di tutto il suo patrimonio culturale. storico. 
sociale cd immobiliare. 

Da tullO ciò SI evidenzia sempre piu' la 
necessita di utilizzare al meglio i locali esistenti 
e di cercare soluzioni lecniche che. con spese 
adeguate e rispondenti alle nostre caralleristl' 
che. ci permettano di trolare altro spa7io \ itale 
a1l'interno e sotto le alluah strullure. 

L'impegno di tulti i contradaioli è natural­
mente l'aspetto fondamentale di questo impor­
tantissimo c delicato la\ oro: soltanto con rap­
porto di tutti si potrà rendere meno difficile. 
meno costoso tale illlenento non piu' rinlia­
bile. 

Gltima annotazione: dal recupero dell'ex 
Collegio si prelede la possibililà di predisporre 
di circa SO APPART AME'\TI di medie di­
mensioni da destinare. O\viamente. al ripopo­
lamento del rione. 

Senza entrare nel merilO delle scelte eficttua­
te da1l'Amministrazione (sarà ulteriormente in­
grandita la residenza ullilersilaria !!!). la Con­
trada si trO\-a di fronte a problemi di nalura 
dilers.a e. se da una parte dele preoccuparsi di 
riporlare i contradaioli dentro le mura. dall'al­
tra. non può di\entare cooperatila edilizia O 

sostituirsi al Comune od alI' iniziatila privata. 
Se i progelll degli amministratori non rimar­

rano soltanto sulla carta. potremmo alere. in 
un futuro abbastanza prOSsimo . un discreto 
numero di famiglie ed anche di chiocciolini in 
piu' nel nostro territorio. 
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DELL'ETICA 

Stiamo vivendo un periodo in cui i valori 
e le priorità sono diversi rispetto a 30 o 20 
anni fa cd i motivi ormai li conosciamo 
luni: diaspora dci contradaioli dai [oro 
territori effettivi. rione che non è piu' fio· 
ne etce. elce. 

Questo fa si che la popolazione contra­
daiola \cnga a trovarsi divisa in tre tron­
coni. abbastanza ben definiti: ci sono i 
giovani. chiamando così la fascia sotto i", 
30 anni, che sono ovviamente lo specchio 
fedele della realtà odierna; quelli come 
me, chc sono intorno ai 40 che, pur tro­
vandosi ncllo stalUs di essere cresciuti nel 
rispetto puro della vecchia elica contra­
daiola. dispongono ancora della sunicicnlc 
elasticità per confrontarsi con il cambia­
mento in atto. poi, per ultimi ci sono i 
piu' anziani. per la maggior parte dei quali 
questo nuovo modo di \ivere la contrada, 
è arri\ ato in un momento della vita in cui 
è molto piu' difficile adeguarsi o gestire 
nuovc esperienze. specialmente se non 
condivise. Ci siamo trovati. cosi. di fronte 
ad una loro piu' o meno volontaria emar­
ginazione dalla guida della Contrada con 
conseguente forte ridimensionamento. 
purtroppo, del loro ruolo naturale di pun­
to di riferimento. Ora nessuno ,uole an­
dare contro i tempi ma è necessaria una 
ri\alutazione della \ecchia etica contra­
daiola in quanto portatrice di regole che io 
ritengo essere non solo uni\-ersali, ma in­
dispensabili per l'istituzione dci giusti rap­
porti tra contradaioli e tra questi c l'ester­
no. 

Il rispetto di questi dettami. dato per 
scontato da parte di tutti l'amore per la 
Contrada, dovrebbe essere semplicissimo: 
per molti ha rappresentato la base di ogni 
esperienza quotidiana e quindi naturale, 
spontaneo. mentre per altri dipende esclu­
si"amente da un pò di ragionamento. di 
misura e di educazione. Passando ad 
esempi specifici dirò che i dirigenti hanno 
il dovere, e sottolineo il do\ere, di diri­
gere, cioè: stabilire indirizzi e politiche 
con assunzione totale di respons.."lbilità, 
rendendo inattuabili deleghe di ogni tipo. 

In pratica. la Contrada non può e non 
deve essere un insieme di podcri in cui 
ognuno ra il padron per conto suo.Tutto 
ciò, oH'il.lmente. de\e a\-\enire scnza arro­
ganza e senza presunzione: totale de\e 
essere la disponibilità a recepire c valutare 
ogni istanza e continua deve essere l' at­
tenzione verso il contributo che può oITri­
re l'esperienza dci contradaioli piu' anzia­
ni. depositari di un patrimonio culturale 
da rivalutare e tutclare. 

Se la runzione di dirigente sarà esplctata 
con la massima corretezza c con prorondo 
rispetto per tutto e tutti. si creeranno au­
tomaticamente le condizioni per un effetto 
di ritomo:organizzazione. disciplina da 
parte dei contradaioli nei conrronti delle 
direui\e ricevute. educazione nei compor­
tamenti. rispetto del principio de1l'0spita­
lità etcc. etcc. 

Questi. a mio parere. sono i requisiti 
che caratterizzano la vera FORZA di una 
Com rada, forza che sta nell'orgoglio di 
essere quello che si è. rorza che Sia nella 
voglia di stare insieme. rorza che sta nel 
tendere. uniti. verso il medesimo fine, in 
altre parole questo significa divertirsi an­
cora ad es�re contradaioli 

AFFOGASANTI 

... Per sottofondo 
i passi sulle pietre ... 

Quanto sto per scrivere mi è venuto in 
mente proprio la sera che mi sono ritrova­
ta ad andare in S. Marco per la riunione 
della redazione dell'Affogasanti. Una rid­
da di sensazioni ed emozioni strane mi 
passavano per la testa e nel cuore, che 
batteva forte rorte. svoltando al Pozzo. 
entrando in Società a prendere un cafTè e 
poi in Cancelleria. Com'è possibile? Per­
chè? Eppure queste vie, la Diana, S. Mar· 
co, queste stanze, sono sempre state come 
casa mia, fino da quando, piccina piccina. 
Alfio mi portava per mano alla stalla, nei 
giorni del Palio, cd io, con davanti la 
prospettiva delle ginocchia dei grandi. 
drizzavo le orecchie per carpire i discorsi, 
per intuire quante speranze avevamo di 
vincere il Palio. 

Poi si cresce e allora si sta con gli amici 
di tutti i giorni che sono gli stessi con cui 
si va anche a scuola, con i quali si intrec­
ciano i primi amori e si ra notte ronda a 
chiaccherare sotto le stelle d'Agosto. a 
sperare che una vittoria ci regali la possi­
bilità di un abbraccio tanto particolare e 
prorondo. tanto al di là dei sentimenti 
comuni di amicizia, amore. affeno , qual. 
cosa che non è razionalizzabile nemmeno 
da noi stessi. che non è paragonabile a 
niente ma che per noi. viene spomaneo, 
come da un vincolo innato ed inesauribile 
che sentiamo da sempre. 

Tuno era semplice quando ogni mo­
mento era buono per stare spesso in Con­
trada:invenlare le scrate, il modo di stare 
insieme oltre a quei quattro giorni che 
uniscono ed uniranno un POPOLO (e così 
si può chiamare la gente di ogni Contrada) 
comunque per sempre. 

Ma adesso non mi è racile camminare 
per le mie strade con lo spirito di allora, 
adesso che non vivo piu' nel cuore del 
rione . anzi, vivo ruori Siena, in un altro 
paese - bellino. tranquillo, meglio di 
S.Miniato - ma che non è il mio paese e 
quella brava gente non è e non sarà mai la 
mia gente. 

E poi c'è il lavoro. il marito, un figlio­
persone che hanno bisogno di me - e ciò 
rende, spesso. impossibile trovare il tcmpo 

, come un tempo, per le nottate al Pozzo, 
per le scale 40 in Societa'per le riunioni 
dell·Affogasanti ...... e i nostri popoli sono 
molto gelosi di sè stessi e, inoltre. cambia­
no, naturalmeme. come tutti i popoli della 
Terra: i più vecchi muoiono, i più giovani 
crescono e se la tua presenza non è piu' 
che costante non ti conoscono O non ti 
riconoscono. 

Per le donne di un tempo, rorse era 
tullo piu'facile :vivevano nel rione. i figli 
giocavano nella strada con gli altri bambi­
ni e anche i mariti bazzicavano sempre 
per lì. Le ragazze che sono giovani oggi 
sono nate e cresciute già nel mondo mo­
derno, fatto di momementi piu' brevi. di 
tempi ristreni e con la capacità organizza­
tiva di fare tullo in un tempo comunque 
condizionato e non hanno mai conosciuti 
quei giomi lunghi passati in un piccolo 
microcosmo in cui noi siamo invece. nati. 
Loro. il rione. sono abituate a \'enirselo a 
cercare, e sarà meno amaro. chissà. prova­
re a ritrovarlo. ogni volta. da adulte. 

Ma per mc. per noi di una generazione 
a cavallo tra il piccolo grande mondo dei 
nostri padri e il grandissimo mondo dei 
nostri figli non è facile ritro\are quelle 
pietre dove i nostri passi sono cresciuti O i 
momenti magici delle chiacchere fino a 
tardi al Pozzo, passando dallo scherzo alle 
conressioni piu' serie e proronde su noi 
stessi. 

Non è e non sarà facile. ma io voglio 
ritrovarlo quell'abbraccio incredibile che 
mi unisce alla mia gente. che mi ra sentire 
parte di qualcosa di inspiegabilmente 
grande e rorte e voglio ritrovarlo anche 
fuori dagli otto giorni piu' caldi dell'estate 
ed è per questo che scrivo ora. per tutti 
quelli che leggeranno , per tutti quelli che 
sono legati. come me. a queste pietre per i 
loro ricordi di bimbi, per gli amori adole­
scenti, per le contraddizioni di adulti ma­
turi, ma così bambini da sentirsi battere il 
cuore tomando a varcare la porta dell"in­
fanzia c, addirittura piu' in là, la porta del 
sogno del grande sogno che è la vita stessa. 
del sogno che è comunque bello e vivo 
proprio per quel tum-tum del cuore. 
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CONTRADE 
nome, emblema, stemma, colori, 

una difesa che può e deve essere attuata 
Appare sempre piu' sfrenato lo sfrutta­
mento commerciale di tutto ciò che è con­
trada: il nome, le insegne, i colori, gli 
emblemi, l'araldica delle nostre contrade 
sono utilizzati per propagandare prodotti i 
piu' vari, con l'effetto inoltre di diffondere 
un'immagine della nostra festa assoluta­
mente non veritiera, punto questyo che 
riteniamo anche piu' impanante del fatto 
economico rappresentato da ciò che di 
tutto questo giro di affari praticamente 
nulla ne ricavano le contrade. 

Proprio per ovviare a questa situazione, 
già allora pesante, fu costituito nel 1981 
fra tutte le contrade il Consorzio per la 
tutela del Palio di Siena che ha specifica­
tamente per scopo la protezione dell'im­
magine, dell'insegna, gli stemmi, gli em­
blemi, le armi ed armature, le bandiere, 
gonfaloni, costumi, vestiario, gualdrappe e 
colori e quant'altro fa parte del patrimo­
nio delle Contrade e del Palio di Siena e 
viene utilizzato dalle Contrade e dal Co­
mune di Siena. 

Dopo una prima fase, invero piunosto 
lunga, di studio e di ricerca di soluzioni 
concordate, di fronte alla sempre crescente 
protervia di chi intende impunemente 
sfruttare il Palio per propri fini specula­
tivi, il Consorzio sembra aver decisamente 
(e diciamo noi: giustamente) imboccato la 
strada della difesa anche di fronte ai giudi­
ci del buon diritto delle Contrade, un'ap­
posita commissione è stata incaricata di 
esaminare a fondo la questione e di sugge­
rire le opportune iniziative per arginare 
questo malcostume da troppo tempo tolle­
rato. 

Le Contrade hanno loro nomi, colori, 
insegne ed emblemi codificati da tempo 
anche con strumenti normativi: si può ri-

cardare a tale scopo il Bando di Violante 
di Baviera del 1729, tuttora in vigore, che 
delimita il numero delle Contrade e loro 
territori: i provvedimenti emessi nel 1888 
dal Ministero di Casa di S.M. che autoriz­
zavano l'inserimento di elementi degli 
stemmi della Casa Regnante in quelli delle 
Contrade;il Regolamento per il Palio ema­
nato dal Comune di Siena che individua le 
diciassette contrade, i loro stemmi e colori 
ed esplicitamente dichiara che le loro in­
segne, bandiere, stemmi, imprese, costumi 
e raffigurazioni singole e collettive non 
possono essere riprodotte ed esposte al 
pubblico, o diffuse, senza la preventiva 
autorizzazione della Contrada interessata 
e del Magistrato delle Contrade .... (art.9 
reg. Palio). 

Le Contrade, cui va riconosciuta la na­
tura di ente morale con personalità giuri­
dica pubblica, hanno pertanto il diritto di 
tutelare il proprio nome e la propria im­
magine (anche morale), impedendo che 
terzi ne facciano un uso non autorizzato e 
non consentito dalla legge. Ancor più, 
quando vedono i propri segni distintivi 
(nomi, colori ecc.ecc,) utilizzati ai meri 
fini commerciali e di sfruttamento econo­
mico, Tutela quindi. da parte delle Con­
trade, e della propria identità e di quel 
diritto all'evenluale esclusivo sfruttamento 
economico dei propri simboli, con conse­
guente proibizione a terzi salvo consenso 
delle Contrade stesse. 

Ben sappiamo che la strada non è facile, 
ma riteniamo che sia giunto il momento 

di percorrerla fino in fondo, AI Consorzio 
che sta lodevolmente agendo per la tutela 
di quanto fa parte del patrimonio delle 
Contrade, va tutto il nostro sostegno ed 
incoraggiamento. 

SPECCHIO DEI TEMPI 
Alcuni mesi fa è stato approvato dal Magistrato delle Contrade il cosidetto Rituale 

Contradaiolo, ove vengono tra J'aftro codificaU, messi per scritto, principi e tradiZIOni giuntJ 
a noi soprattutto per trasmissione orale. 

Assieme al Regolamento per il Palio ed 01 Regolamento per rassegnazione del 
Masgalano abbiamo quindi anche il Regolamento della liturgia contradaiola. Da qui in 
avanti quindi non potremo piu'discutere se una certo coso e un certo comportamento sono 
o meno nel solco dello tradizione, ma dovremo invece accertare se sono o meno conformi 
a norme scritte. Qualcosa si è perso, così come, con r avvento della televisione e della 
moviola, si è perso rincanto di una ricostruzione soggettiva de/la corsa, che dIVentava storia 
quando non restava favola. 

Peccato! Un pò di tristezza è d'obbligo ... 

LA SOCIETÀ DEL PALIO 
Convinto come sono di certi principi 
morali che nel corso della mia vita, 
hanno contribuito notevolmente alla 
mia formazione di Senese Contrada io­
lo e Chiocciolino, ho sentito la neces­
sità di trasmettere certi miei pensieri 
ai giovani contradaioli di oggi operanti 
e militanti nella nostra Contrada, invi­
tandoli a mantenere e valorizzare quel 
meraviglioso patrimonio culturale e 
spirituale delle nostre tradizioni che ci 
caratterizza e, ci pone sicuramente al 
di sopra di tutte le città italiane, sul 
tema e sul modo di vivere la nostra 
bella Siena, i nostri magnifici e poetici 

rioni. il vivere civile, aggregante e mu­
tuatario in una atmosfera di solennità 
e d'ambizione. 

Experenthia docet. A parer mio, su 
questa frase i giovani amministratori 
di oggi e domani, per poter assicurare 
la continuazione esaltante delle Con­
trade e del Palio, dovrebbero formarsi 
con una base culturale del passato. 
consultando archivi, leggendo prege­
voli opere di scrittori autorevoli e, so­
prattutto conversando ed interrogando 
tutte quelle persone che piu' o meno 
saggiamente li hanno preceduti ed 
hanno per così dire costruito la con-
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trada così come oggi si presenta. 
Per operare bene nel presente biso­

gna tener conto anche del passato, su 
quel passato che seguito come falsari­
ga aiuterà molto a ben operare, dando 
sicurezza e serenità d'intenti. 

Ragazzi, a Voi, se mi è permessa 
questa affettuosa e paterna confidenza, 
fateci un pensieri no sulle mie parole. 

Ho domandato di entrare a far parte 
della redazione del nostro giornalino 
proprio per iniziare a fare un po' dì 
stona della nostra Contrada a benefi­
cio di chi vorrà giovarsene. 

Intanto che, lo spazio consentitomi 
non è troppo, e per la ristrettezza di 
tempo, mi limiterò ad iniziare la cro­
nistoria della nostra Contrada con per­
chè ... perchè il ruolo dei cosidetti 
Grandi Patroni esiste e come è venuto 
fuori. 

Ai tempi della mia gioventù, esiste­
va, insieme a tante altre cosine che 
sono passate nel dimenticatoio, la So· 
cietà del Palio. Un'iniziativa molto 
simpatica e, quanto mai utile per la 
Contrada, fu presa da un gruppo di 
contradaioli, che poi divennero tanti, 
di costituire autonomamente un Fon­
do Palio che dovesse essere utilizzato 
soltanto a questo scopo, cioè a Vincita 
di Palio . 

Uno di noi, a turno, teneva la cassa 
entro la quale ciascuno versava men­
silmente una quota stabilita come 5 
lire O IO. 

Un'altro teneva un quadernino in 
cui annotava i versamenti. 

Passato il periodo del Palio, cioè a 
Ottobre, se la Contrada non avesse 
avuto fortuna in Campo, si organizza­
va, (e piu' precisamente la terza dome­
nica d'Ottobre) - allora rOttobrate 
rappresentavano la fine dell'anno con­
tradaiolo - un Banchetto, in qualche 
ristorante della nostre masse, anche al 
Giuggiolo, oppure si organizzava qual ­
che gitarella visitando le nostre belle 
cittadine come Pienza, S.Gimignano o 
Montalcino, con mezzi propri, per la 
maggior parte biciclette, pagando cia­
scuno di tasca propria. Per statuto di 
questa società, il socio che ne avesse 
voluto usufruire, poteva e ne aveva 
diritto ricevere il cinque pcr cento di 
ciò che aveva versato durante l'anno a 
contributo, e soltanto per quello, del 
Banchetto Annuale. Se viceversa la 
Contrada vinceva il Palio, tutto il fon­
do esistente veniva versato nelle casse 
della Contrada, ed il socio perdeva 
ogni diritto e doveva partecipare alla 
Cena della Vittoria ... a suo totale 
carico, così come rOttobrata si fosse 
fatta. 

Questa Società ebbe vita fino al do· 
poguerra, trasformata poi in maniera 
falsata. nel ruolo dei Grandi Patroni. 
che avrebbero avuto almeno negli in­
tendimenti, altre funzioni e sco�i , .. 
ma di questo ne parlercmo un altra 
volta. 

Ecco cari �iovani e cari amici cosa 
era la Societa del Palio e l'origine del 
Banchetto Annuale e dei ruoli supe· 
riori di Protettorato. Certo d'averVi 
fatto cosa grata, con un arrivederci al 
prossimo Affogasanti. 
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LA BANDIERA 
Una recente acquisizione di grande 
rilievo per il nostro museo è stata 
quella dell'antica bandiera con la 
grande chiocciola coronata, unico 
esemplare nel suo genere che si co· 
nosca. 

Non si è trovato ad oggi, nessun 
documento che possa indicarei in 
modo certo quando questa fu rea­
lizzata. perciò abbiamo pensato di 
porre all'attenzione un dipinto di 
proprietà del Monte dei Paschi di 
Siena dal quale sono tratte le foto 
qui di seguito pubblicate. 

Una di queste ci da una visione 
completa del quadro, l'altra di un 
particolare ingrandito dello stesso. 
il dipinto, olio su tela. è di France­
sco Nenci e ritrae il corteo in onore 
di Ferdinando III di Lorena presen­
te ai Palii del 18 e 19 Agosto 1818, 
fra le altre cose si possono vedere 
gli alfieri di tutte le contrade men­
tre eseguono una sbandierata gene­
rale. 

Pur non potendo, con certezza 
individuare, quale siano le bandiere 
della Chiocciola presenti nella 
piazza, dal particolare ingrandito 
risultano molto evidenti forti simi· 

Oli" III/eia di Frallalol .\cnci 
Partù "/afl' (iml'o SJ.mko 
ili o("cmiml(' dd Palio n.no 
{Wl" III \.'nl/III dd 6r(//l(ll/({/ I-i:n:llluwdo III 
/8·/'1 a!-.'OllO 1818 

litudini col nostro antico vessillo, 
sia per le dimensioni, ma soprattut­
to per i motivi del disegno condotti 
nello stesso stile. 

Se, come in questo caso, l'icono· 
grafia ci aiuta un pò a focalizzare 
meglio il periodo storico nel quale 
questa bandiera fu degno simbolo 
del nostro rione durante le pubbli­
che feste, viceversa nessun docu­
mento scritto ci racconta della sua 
realizzazione e successivamente di 
ciò che avvenne in seguito alla sua 
messa a nposo. 

Di certo sappiamo solo che, pri­
ma di far bella mostra nella bottega 
di un antiquario senese, si trovava 
esposta nel Castello di Staggia, qui 
ho potuto raccogliere notizie che, 
una volta verificate e approfondite. 
potrebbero svelare aneddoti affasci­
nanti sul percorso del nostro ban­
dicrone. il quale, sostengono gli ex 
proprietari del Castello. fu da loro 
acquistato con altri oggetti in una 
vendita il cui materiale proveniva 
dal patrimonio della casa reale di 
Romania. La stessa Regina Elena. 
dopo la caduta della monarchia, 
per le vicende che seguirono la se· 

conda guerra mondiale, l'avrebbe 
portata in Italia nel suo esilio. 
Per ora nulla di piu c'è dato sapere, 
comunque è abbastanza per farci 
riflettere su come in passato innu· 
merevoli realizzazioni espressione 
della nostra cultura popolare con· 
tradaiola meritevoli di attenzione e 
cura, siano stati trascurati e dispersi 
ai quattro venti per andare spesso 
ad impreziosire le case e le raccolte 
di musei, nei paesi di tutto il mon­
do che da sempre hanno con am­
mirazione dato valore ad ogni 
aspetto della nostra produzione ar­
tistica a tutti i livelli, cosa che noi 
al contrario abbiamo quasi sempre 
dimenticato di fare. Ultimamente, 
però. a Siena è stato realizzato mol­
to per la rivalutazione e la conser­
vazione del patrimonio artistico 
popolare, le contrade, soprattutto 
come depositarie di questa cultura , 
hanno svolto un ruolo di primo 
piano nella opera di recupero. a tal 
fine si auspica perciò. con l'interes­
samento degli Enti Pubblici prepo­
sti. la possibilità di nuovi ed impor­
tanti interventi. 

I. alll/{u "wuhàll 
antlli'/II/(/ dulf{/ {'Oli/mdII 
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"ECCOLI QUA" ... 
Gira che ti rigira anche quest'anno 1m 

una cena, un'assemblea e tante chiacche­
re. ipotesi, progetti siamo arrivati alle co­
sidette porte coi sassi dei fatidici quattro 
giorni di fuoco, per i quali viviamo la 
Contrada durante tutto il resto dell'anno. 

Quest'anno di cavalli ce ne sono abba­
stanza. ma che si elevano dalla media 
sono sempre i soliti, alcuni dei quali con 
un buon inverno passato a lavorare per 
rigenerare una muscolatura distrutta c ri­
trovare nuove energie per comparire al 
meglio della forma. Cominciamo quindi a 
menzionare qualche nome che può avere 
solo ambizioni di vittoria. fermo restando 
l'integrità fisica o da incidenti e malattie: 

FOGARITZU, toccato in sorte lo scor­
so anno al Bruco. nelle prime uscite in 
provincia si è dimostrato sia veloce in 
partenza che mpido ncllo scalto finale. 
degno di un fondista. 

GOLIA, un cavallo che ha trascorso un 
anno movimentato. inlatti in un certo sen­
so è stato a Casablanca e da maschio è 
divenuto castrone a tutti gli effetti! Co­
munque con la sua muscolatura formatasi 
negli anni passati ha sempre molto da 
dire. Dopo il cambio di sesso il cavallo è 
diventato piu'maneggevole e ragiona un 
pò meglio, avendo placato il troppo ardo­
re vcrso le cavalle vicine. il tutto ha van­
taggio del fantino che può gestirlo nel 
modo migliore. 

di Boscarini e Tortoli 

CORNICI - STAMPE 

SIENA - Via delle Terme, 94 
Te!. 0577/280.759 

GALLEGGIANTE, lo avevano quelli 
del piano di sopra come tutti ricorderan­
no. come soggetto possiede una struttura 
morfologica che non ha niente da invidia­
re a nessuno e pertanto resta un grande 
cavallo da Palio.Ciò è strettamente una 
nostra ipotesi perchè quando si monta un 
cavallo si deve anche credere nel mezzo in 
cui disponiamo. altrimenti è finita. lo si 
limita come non mai. senza fargli esprime­
re il proprio valore. 

LIBIA. grazie a Lei e a qualcun altro 
abbiamo perso un bel Palio. Su questo 
soggetto ci ha messo il sedere sopra un 
grosso fantino, anche se poi quest'ultimo 
non ha fatto una bella figura, se la ca\'alla 
non avesse avuto nessuna possibilità, il 
tentativo non sarebbe stato faHo! Abbiamo 
reso l'idea? 

Questi sono i cavalli che, secondo la 
nostra modestissima opinione, vediamo 
meglio come ..... piazzaioli tra tutti gli 
emergenti e nuovi. Oltre ai sopracitati. ci 
sono i soliti nomi Benito. Figaro e perchè 
no Mariolina (vedi Pantera di Luglio) ed 
ancora l'incompiuto Amore, eterno secon­
do. i rimanenti sono a seguire. Per conclu­
dere secondo le nostre fonti d'informazio­
ne sulla scia di Vipera potrebbero arrivare 
da Ronciglione altri cavalli che si potreb­
bero dimostrare davvero interessanti. ma 
come al solito tempo al tempo e per ora 
NO COMMENT. 
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Il prossimo per favore! Buongiorno, dot­
tore. 
- Si accomodi. Il suo nome. per cortesia. 
- Mi chiamo Mario Rossi. ma da cinquan-

t'anni mi chiamano Cicca perchè ...... 
- ... perchè fuma come un turco: si vede 

benissimo dalle dita delle mani che sono 
tutte ingiallite. Lo sa che il fumo rovina 
i polmoni. lo stomaco, la circolazione e 
riduce la potenza sessuale? 

- ... per quello. dottore. non ci sono peri­
coli. Con me. le donne stanno sicure 
come la cassaforte di una banca sviz­
zera ... ma io sono venuto (apre una borsa 
che ha con sè) per ... 

- ... per un controllo generale. ma lasci 
pure fare le vecchie analisi che mi inte­
ressano. Si spogli. dunque. c si stenda 
nel lettino. 
Il povero Cicca. non troppo convinto. si 

libera degli indumenti. 
- Ecco. si metta a sedere ... dica trentatrè­

...respiri ... ahi, ahi, ahi! (Rossi comincia 
a sudere freddo. ma non dice una paro­
la) -Ma si stenda. non respiri ... sento il 
cuore ... 
(Mario diventa cianotico dopo venti se­
condi nelli. ma. per non dare un dispia­
cere al medico, evita dignitosamente di 
morire per asfissia) 

- Intanto deve Smettere di fumare. poi. 
palpando l'addome, deve smettere di 
bere perchè ha il fegato grande come 
un'aia ed infine sentiamo un po' la pro­
stata. Ecco si giri. si metta in ginoc­
chio ... metta la testa fra le braccia ... fer­
ma così...( In tal modo. persa ogni di­
gnità ed onore. il povero paziente subi­
sce l'ultimo affronto dal dito guantato 
dal cerusico) 
- ... ah. si. è molto ingros5.:1ta. ma con 

una cura cercheremo di migliorare la 
situ31.10nc. Può rivestirsi. Ora le pre­
scri\o alcuni medicinali e poi ci ve­
diamo tra un mese per controllo. 

Arrivederci. Avanti un altro! 
Cicca si trova così fuori dalla pona con 

una ricetta in mano. il divieto di fare tutte 
quelle cose per cui è Ircito e piace\ole 
vÌ\ere, cinquantamila lirè lO meno. l'orgo­
glio ucciso in un attimo. 

E dire che lui era andato lì solo per 
riscuotere il protettorato della Contrada! 

I 
Centro 
System 

Concessionaria Olivetti 

SIENA - Via delle Terme, 1 
Te!. 0577/287.049 
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BANDIERA 

Si ricorda a tutti i protettori che è anco­
ra aperta la sottoscrizione per la bandiera 
della Contrada della fine '700 da poco 
recuperata ed attualmente in fase di re­
stauro. 

Per versare la quota rivolgersi in Can­
celleria. 

NUOVO NUMERO 

TELEFONICO 

Si comunica a tutti gli interess.:1.ti che in 
cancelleria è stato installato il telefono 
con il numero 45455. 

LOTTERIA 

Sono ancora disponibili in cancelleria 
gli ultimi biglietti per la lotteria della 
Contrada con estrazione il 28/6 alle ore 
17.00 nei locali della ns. sede. Primo pre­
mio AUTOBIANCHI VIO FIRE grazie 
alla collaborazione fornita neJroccasione 
dal concessionario LANCIA Mario Buc­
ciarelli & c.spa. 

BATTESIMO 

CONTRADAIOLO 

Chi deve segnare neonati per il battesi­
mo cOnlradaiolo si rivolga al piu' presto 
alla Sezione Piccoli Chiocciolini o si met­
ta in contatto con il Presidente Barbagli 
Luciano. 
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CONTRADA DELLA CHIOCCIOLA 
PROGRAMMA FESTEGGIAMENTI 

Anche quest'anno sono previsti nel l'occasione della Festa Titolare 
una serie di festeggiamenti di più giorni fino al 1 0  luglio. Con lo 
scopo di stare tutti insieme il più possibile in allegria ogni sera, 
dopo la cena, ci saranno vari intrattenimenti di carattere contrada io­
lo. Siete vivamente pregati di prenotarvi per tempo per le cene e 
ritirare le tessere in Società od in Cancelleria almeno un giorno 
prima. 

Venerdi 24 Giugno 
ore 20,30 - Cena 

Sabato 25 Giugno 
ore 18,30 - X Cronoscalata Elveno Petreni 
ore 20,30 - Cena con premiazione dei ragazzi che hanno parteci-

pato alla cronoscalata 

Domenica 26 Giugno 
ore 20,30 - Bracere 

Lunedi 27 Giugno 
ore 20,30 - Cena. Dopo cena in compagnia degli amici Cari etti e 

Baldi, che uno con le poesie, l'altro con le canzoni ci 
faranno trascorrere una serata sognante nel segno 
della sempiterna SIENA. 

Martedi 28 Giugno 
ore 21 ,00 - Ricevimento della Signoria, di  seguito Mattutino, 

Bracere, Banda e Giochi nel Rione. 

Mercoledi 29 Giugno 
Bracere, dopo i l  rientro della comparsa, f ino a tarda 
notte. 

G iovedi 30 Giugno 
ore 20,30 - Cena 

Venerdi 1 Luglio 
ore 20,30 - Cena in Società 
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